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Art. 1 
Il corso di studio in breve 

La Classe L-13 R – Scienze Biologiche comprende corsi di studio incentrati sull’analisi degli esseri 
viventi sotto molteplici aspetti, tra cui:  

 Struttura e organizzazione  
 Funzione e crescita  
 Riproduzione ed evoluzione  
 Distribuzione e adattamento  

 
L’obiettivo principale è comprendere le origini e le leggi della vita attraverso lo studio dei meccanismi 
e delle proprietà degli organismi. In sintesi, la biologia analizza gli elementi fondamentali della 
natura.  
 
Grazie alla sua costante evoluzione, il curriculum di studi coniuga tradizione e innovazione, offrendo 
un approccio moderno e integrato alla disciplina. 
 
Struttura del percorso di studi 
Il percorso formativo in Scienze Biologiche, inizialmente organizzato in un quinquennio, è stato 
adattato al modello 3+2 previsto dal DM 509/99. Questo riassetto ha mantenuto la solida 
impostazione degli ordinamenti precedenti, rendendola più flessibile e innovativa. 
 
Fin dalle origini, il corso ha avuto una forte connotazione multidisciplinare, favorendo 
un’integrazione reale e costruttiva tra diverse discipline scientifiche, sia biologiche che non 
biologiche. 
 
Un approccio trasversale alla biologia 
La Classe L-13 R si distingue per un approccio trasversale, in cui le attività formative fondamentali 
prevedono discipline propedeutiche come: 

 Chimica 
 Fisica 
 Matematica 

Queste materie forniscono le basi culturali e gli strumenti necessari per affrontare lo studio delle 
discipline biologiche, sia di base che caratterizzanti. 

Le discipline incluse nelle attività caratterizzanti e nelle affini/integrative coprono ambiti culturali 
centrali in Biologia, lasciando ampio margine di personalizzazione ai singoli atenei. Ciò consente di 
costruire percorsi di studio adattati alle esigenze locali, garantendo allo stesso tempo una solida 
preparazione scientifica trasversale. 

Classe di laurea: L-13 R - SCIENZE BIOLOGICHE 
 
Sede: Campus Ecotekne (Prov.le Lecce-Monteroni), plessi A, B, D, I 
 

Il nostro corso: Il Corso di Laurea triennale in Scienze Biologiche forma la figura professionale del 
Biologo junior, fornendo una solida base di conoscenze propedeutiche al conseguimento della Laurea 
Magistrale. 
 

Peculiarità: Il corso di primo livello offre una preparazione fondamentale per intraprendere una 
carriera professionale in tutte le branche delle Scienze della Vita. 
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Internazionalizzazione: La mobilità e l’apertura internazionale degli studenti sono incentivati 
attraverso l’assegnazione di borse di studio e la stipula di convenzioni con numerose Università 
europee, agevolando la possibilità di frequentare corsi e svolgere tirocini all'estero. 
 

Opportunità lavorative: I principali sbocchi occupazionali riguardano i settori bio-sanitario, 
ambientale, alimentare e biotecnologico, dove si debbano classificare, gestire e utilizzare organismi 
viventi e loro costituenti. I laureati possono operare con ruoli tecnici in enti pubblici e privati 
impegnati nella ricerca e nei servizi, con attività legate ad analisi, monitoraggio, gestione e 
prevenzione. Inoltre, possono contribuire all’identificazione, valorizzazione e utilizzo sostenibile 
delle risorse biologiche, nonché alla conservazione e protezione della biodiversità, dell’ambiente e 
della salute umana. Tali attività possono essere svolte sotto la supervisione di un professionista o in 
autonomia, seppur senza assumere ruoli di coordinamento. 

 
Art. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

Il Corso di Laurea in Scienze Biologiche offre una solida preparazione scientifica, garantendo una 
comprensione approfondita dei metodi e dei contenuti fondamentali della biologia. Le competenze 
vengono acquisite attraverso tre principali aree di apprendimento: 

 Discipline di base (biologiche, matematiche, fisiche e informatiche, chimiche);  
 Discipline caratterizzanti (botaniche, zoologiche, ecologiche, biomolecolari, fisiologiche e 

biomediche); 
 Discipline affini e integrative, coerenti con gli obiettivi formativi del corso. 

 
Questo percorso fornisce agli studenti una base solida, offrendo la possibilità di approfondire specifici 
settori della biologia in eventuali studi successivi, come una Laurea Magistrale. 
 
Il Corso prevede l’acquisizione di conoscenze fondamentali in vari ambiti. Gli studenti impareranno 
le basi di matematica, statistica, informatica, fisica e chimica, che costituiscono il fondamento per lo 
studio delle scienze biologiche. Inoltre, acquisiranno i fondamenti di biologia relativi ai vegetali, ai 
microrganismi e agli animali, compreso l’uomo, approfondendo aspetti morfologici, funzionali, 
cellulari, molecolari ed evoluzionistici. Si concentreranno anche sui meccanismi di riproduzione, 
sviluppo ed ereditarietà, nonché sui fondamenti di ecologia, per comprendere le interazioni tra gli 
organismi e il loro ambiente. 
Il Corso include anche attività formative affini alla biologia, che sono strettamente legate agli obiettivi 
didattici del percorso, e consentono agli studenti di acquisire competenze trasversali. Oltre alla teoria, 
il programma prevede attività pratiche come tirocini formativi in aziende, strutture pubbliche e 
laboratori, nonché stage presso università italiane ed estere, offrendo così agli studenti un’importante 
esperienza sul campo e la possibilità di approfondire il loro percorso di apprendimento in contesti 
professionali e internazionali. 
 
È previsto un percorso formativo unico. 
 

Art. 3  
Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Lo studente potrà acquisire:  

 Conoscenze e competenze teoriche e operative relative all’uso degli strumenti fondamentali 
logico-matematici, statistici, informatici, fisici, della chimica (Area delle discipline Chimiche, 
Fisiche, Matematiche-informatiche-statistiche);  
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 Conoscenze e competenze teoriche e operative relative alla biologia dei microrganismi, degli 
organismi e delle specie vegetali e animali, uomo compreso (Area delle discipline 
Biochimiche, Biologico Molecolari, Genetiche, Istologiche, Microbiologiche, dell'Anatomia 
comparata ed Embriologia, della Biologia Applicata);  

 Conoscenze e competenze teoriche e operative relative alla conoscenza degli aspetti ecologici, 
con riferimento alla presenza e al ruolo degli organismi e alle interazioni fra le diverse 
componenti degli ecosistemi (Area di Apprendimento delle discipline Botaniche, Fisiologico 
vegetali, Zoologiche, Fisiologico generali, Ecologiche). 

 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente svilupperà la capacità di applicare le conoscenze di base acquisite per affrontare con 
autonomia i problemi posti dallo studio delle varie discipline, dall’applicazione del metodo scientifico 
nelle scienze biologiche alle pratiche fondamentali di laboratorio ad esse connesse. Lo studente saprà 
applicare le comuni tecniche di indagine e metodologie fisiche, chimiche e biologiche, interpretare i 
dati prodotti, operare selezionando i metodi di analisi più appropriati e comunicare efficacemente 
utilizzando le nuove tecnologie digitali ed informatiche. 
 

Art. 4  
Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

Al termine del percorso di studio, il laureato triennale in Scienze Biologiche avrà acquisito le 
conoscenze di base necessarie per l'accesso ai successivi Corsi di Laurea Magistrale o a Master di 
Primo Livello pertinenti, nonché competenze professionali che consentono un accesso diretto al 
mondo del lavoro. La figura professionale di Biologo è riconosciuta e tutelata da uno specifico Albo 
Professionale. Per il laureato triennale è prevista l’iscrizione all’Albo B dell’Ordine Nazionale dei 
Biologi (Biologo junior), previo superamento di un Esame di Stato. 
 
Funzione in un contesto di lavoro 
Il laureato triennale in Scienze Biologiche può ricoprire ruoli tecnici in enti di ricerca e servizi, sia 
pubblici che privati, operando in settori bio-sanitario, industriale, agro-alimentare e biotecnologico. 
All’interno di queste strutture, può lavorare in équipe con un grado definito di autonomia, svolgendo 
attività di analisi, controllo di qualità e gestione della produzione. Le sue competenze gli permettono 
di applicare metodologie standardizzate con autonomia tecnico-professionale nelle seguenti aree: 

 Procedure analitico-strumentali per indagini biologiche;  
 Procedure tecnico-analitiche in ambito biotecnologico, biomolecolare e biomedico, anche a 

supporto della ricerca;  
 Analisi e controllo ambientale per la qualità e l'igiene di acqua, aria, suolo e alimenti;  
 Procedure tecnico-analitiche nei settori chimico-fisico, biochimico, microbiologico, 

tossicologico, farmacologico e genetico;  
 Procedure di controllo qualità nei diversi ambiti di applicazione. 

 
Inoltre, il laureato triennale può trovare impiego nel settore della divulgazione e informazione 
scientifica, contribuendo alla diffusione del sapere biologico attraverso vari canali di comunicazione. 
 
Competenze associate alla funzione: 
Per svolgere le funzioni sopra descritte, il laureato triennale in Scienze Biologiche deve acquisire 
competenze specifiche e abilità operative finalizzate ad attività di ricerca, monitoraggio e controllo 
in ambito biologico. In particolare, sarà in grado di eseguire in autonomia protocolli sperimentali e 
procedure tecniche di analisi biologiche ad ampio spettro, che richiedono conoscenze approfondite 
su: 
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 Organizzazione cellulare, struttura e funzione delle macromolecole biologiche; 

 Biodiversità, analizzata a diversi livelli di organizzazione; 

 Interazioni tra organismi e ambiente. 

 

Inoltre, il laureato dovrà sviluppare le seguenti capacità: 

 Utilizzo di protocolli e strumentazione scientifica/analitica, tra cui centrifughe, microscopi, 
spettrofotometri, spettrofluorimetri, bilance analitiche, apparati per elettroforesi e software 
specifici; 

 Applicazione di metodi statistici per valutare la significatività dei dati biologici e ambientali; 

 Autoapprendimento e ricerca bibliografica, per un costante aggiornamento tecnico-scientifico 
e metodologico; 

 Comunicazione scientifica, sia per la divulgazione che per l’interazione e l’integrazione in 
gruppi di lavoro multidisciplinari. 

 
Gli ambiti occupazionali, gli obiettivi formativi e la struttura del Corso di Laurea sono stati 
armonizzati a livello nazionale nell’ambito del CBUI (Collegio Biologi delle Università Italiane). 
 
Sbocchi occupazionali: 
Il laureato triennale in Scienze Biologiche ha diverse opportunità professionali, potendo operare sia 
autonomamente (senza ruoli di coordinamento) sia sotto la supervisione di un professionista. Le 
principali prospettive lavorative includono: 

 Tecnico di laboratorio presso centri di ricerca e laboratori di analisi, pubblici e privati, nei 
settori bio-sanitario, industriale, veterinario, alimentare e biotecnologico.  

 Tecnico in aziende di bioproduzione e in industrie farmaceutiche, alimentari, agroindustriali 
e florovivaistiche.  

 Biologo ambientale presso enti dedicati alla tutela e conservazione del territorio e delle specie 
(parchi, riserve naturali, musei, stabulari, giardini zoologici e botanici, bioparchi, acquari).  

 Guida ambientale escursionistica in riserve naturali, parchi e aree protette.  
 Operatore nella comunicazione scientifica, con possibilità di lavorare nell’editoria biologico-

naturalistica e nella divulgazione scientifica.  
 Venditore tecnico per aziende del settore cosmetico o parafarmaceutico. 

 
Per esercitare la professione, sia come libero professionista che come dipendente di enti o aziende, è 
necessaria l’iscrizione all’Albo Professionale (Sezione B, Biologo Junior, DPR n. 328/01), previa 
il superamento dell’Esame di Stato. 
 

Art. 5  
Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

1. Tecnici del controllo ambientale - (3.1.8.3.1) 
2. Tecnici di laboratorio biochimico - (3.2.2.3.1) 
3. Tecnici dei prodotti alimentari - (3.2.2.3.2) 

 
Art. 6  

Curricula del corso di studio 
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Il Corso di studio non prevede curricula. 
 

Art. 7  
Insegnamenti del corso di studio 

Gli insegnamenti programmati per il ciclo didattico 2026/2027 sono riportati nella tabella “Offerta 
Didattica Programmata a.a. 2026/2027” di cui all’allegato n. 1. 
Le attività didattiche del Corso di studio sono ripartite in lezioni frontali, attività laboratoriali 
(esercitazioni pratiche) e seminari di aggiornamento. 
 
Il Corso prevede le seguenti propedeuticità: 

Per sostenere l’esame di:     è necessario aver sostenuto: 

Chimica organica      Chimica generale ed inorganica 
Biochimica      Chimica organica 
Fisiologia      Biochimica 
 

Si segnalano, inoltre, le seguenti “propedeuticità culturali” non obbligatorie ma fortemente 
consigliate: 

 “Metodi Matematici per la Biologia” per “Fisica”; 
 “Biochimica” per “Biologia Molecolare”; 
 “Botanica Generale” per “Fisiologia Vegetale”;  
 “Zoologia” per “Anatomia Comparata ed Embriologia”. 

 
Il conseguimento dei Crediti Formativi Universitari (CFU) relativi a ciascun insegnamento è 
subordinato al superamento di un esame specifico correlato a tale insegnamento. L’esame potrà 
prevedere una prova scritta, una prova orale, o entrambe. La valutazione della preparazione dello 
studente è espressa in trentesimi, con assegnazione di eventuale lode.  
 
Al fine di favorire una preparazione più efficace degli studenti e garantire una distribuzione ottimale 
degli argomenti oggetto di esame, i docenti potranno altresì prevedere - nel periodo di sospensione 
delle lezioni stabilito in ogni semestre dal Consiglio Didattico - prove intermedie (in forma scritta o 
orale) con valenza di esoneri parziali. Anche per le prove intermedie viene attribuito un punteggio in 
trentesimi che concorre alla valutazione finale della preparazione dello studente. 
 

Art. 8 
Modalità di ammissione 

In recepimento della deliberazione del Senato Accademico n. 76 del 09/06/2026 e in esecuzione del 
Decreto Direttoriale  n. 296 del 15/06/2026, nell’Anno Accademico 2026/2027 il Corso di Studio è 
ad accesso libero. 

Ai fini dell'immatricolazione, non è pertanto previsto alcun test selettivo in ingresso. È tuttavia 
obbligatorio sostenere un test per la valutazione della preparazione iniziale, finalizzato 
esclusivamente all'orientamento e all'individuazione di eventuali Obblighi Formativi Aggiuntivi 
(OFA). 

Tale prova di verifica si svolgerà interamente online successivamente all'avvenuta 
immatricolazione dello studente, secondo le modalità riportate nel relativo Avviso. 
 
Possono essere ammessi al corso i candidati in possesso del diploma di scuola media superiore di 
durata quinquennale o ottenuto seguendo percorsi quadriennali sperimentali (DM n. 567 del 3 agosto 
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2017 - Sperimentazione percorsi quadriennali di istruzione secondaria di secondo grado) o altro titolo 
di studio conseguito all'estero equipollente ai sensi del D.M. 22 ottobre 2004 n. 270. Gli studenti che 
intendono iscriversi a Scienze Biologiche devono avere una buona conoscenza dei fondamenti di 
Matematica, Fisica, Chimica e Biologia sulla base dei programmi della Scuola Media Superiore. 
 
 
La prova di verifica è costituita da un test a risposta multipla con un numero complessivo di 50 
domande, ciascuna con 4 risposte di cui 1 esatta, da svolgersi entro il tempo massimo di 90 minuti. 
Essa verte su conoscenze di base di Matematica (10), Fisica (10), Chimica (10) e Biologia (20) 
secondo i programmi della scuola secondaria di secondo grado.  
 
 
Eventuale assegnazione di obblighi formativi aggiuntivi (OFA) 
Nel caso in cui la verifica non sia positiva potranno essere assegnati specifici Obblighi Formativi 
Aggiuntivi (OFA) nei settori Scientifico-Disciplinari (SSD) BIOS/*, CHEM/03, MATH/*, PHYS/*. 
Gli OFA verranno assegnati in base alla valutazione dei singoli SSD di cui si compone la prova di 
verifica. Saranno assegnati OFA nel SSD esaminato soltanto se la percentuale di risposte esatte nello 
stesso SSD risulterà inferiore al 40%.  
 
 

Art. 9 
Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) 

Il soddisfacimento degli OFA assegnati a seguito della prova di verifica potrà avvenire secondo una 
delle modalità di seguito indicate: 

 Frequenza corsi di allineamento online, fruibili gratuitamente dagli studenti attraverso la 
piattaforma EDUOPEN (www.eduopen.org). Gli studenti con OFA sono fortemente 
incoraggiati a seguire tali corsi. L' elenco dei corsi sarà annualmente predisposto e pubblicato 
sul sito web del corso di studi. La frequenza ed il superamento di verifiche online 
permetteranno allo studente di ottenere una attestazione di frequenza che sarà considerata 
requisito indispensabile per l'iscrizione gratuita ad una verifica di assolvimento OFA in 
presenza, che il CD organizzerà per ciascuna disciplina prima dell'inizio di ciascun semestre; 

 Frequenza a corsi di allineamento eventualmente organizzati dal CD (in relazione alla 
disponibilità di fondi) e test di verifica; 

 il superamento di prove parziali (*), disposte per gli insegnamenti di Citologia e istologia 
(BIOS-04/A, ex BIO/06), Chimica generale ed inorganica (CHEM-03/A, ex CHIM/03), 
Metodi matematici per la Biologia (MATH-05/A- MATH-07/A, ex MAT/05-07), Fisica 
(PHYS-06/A, ex FIS/07), durante le finestre di sospensione dell'attività didattica previste dal 
calendario accademico del CdS di Scienze Biologiche; 

 Ove non fossero previste prove parziali o corsi di allineamento, il recupero degli OFA potrà 
avvenire mediante colloquio con il docente del SSD interessato. In questo caso, il docente è 
tenuto a rilasciare una dichiarazione di verifica favorevole dell'assolvimento OFA; 

 In alternativa, si intenderà assolto l'OFA per ciascun SSD superando l'esame curriculare 
relativo, ossia: 

OFA – BIOS/* (ex. BIO/*)  Esame di Citologia e istologia (BIOS-04/A, ex BIO/06) 
OFA - CHEM-03/A (ex CHIM-03)  Esame di Chimica generale ed inorganica (CHEM-
03/A, ex CHIM-03); 
OFA - MATH/* (ex MAT/*)  Esame di Metodi Matematici per la Biologia (MATH-03/A-
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04/A, ex MAT/05-07); 
OFA - PHYS/* (ex FIS/*)  Esame di Fisica (PHYS-06/A, ex FIS/07). 

 
(*) Le prove parziali eventualmente previste per il recupero degli OFA dovranno prevedere un 
numero minimo di cinque domande a risposta multipla (con 1 risposta corretta su 4) o di tre domande 
a risposta aperta. La valutazione finale sarà riportata in trentesimi e avrà validità di esonero parziale 
nell'ambito del programma di esame di ciascun insegnamento. 
 
In caso di mancato recupero di tutti gli OFA entro il 30 aprile dell'anno accademico successivo a 
quello di immatricolazione, lo studente verrà iscritto come studente ripetente il primo anno. 

 
Art. 10 

Attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale dello studente 

Eventuali attività formative propedeutiche o di recupero, organizzate per agevolare l'assolvimento 
della verifica delle conoscenze richieste per l'accesso al Corso di laurea L-2 R, saranno descritte nel 
Bando di ammissione o sul portale web del Corso di studio.  

 
Art. 11 

Prova finale 

Caratteristiche della prova finale 
Per il conseguimento della Laurea in Scienze Biologiche lo studente deve preparare un elaborato 
scritto (tesi di laurea) su un argomento coerente con gli obiettivi formativi del corso e che dimostri 
la capacità di applicare e comunicare le conoscenze acquisite. 
La tesi di laurea può essere sia compilativa (rielaborazione individuale di ricerche bibliografiche) che 
sperimentale (collegata a un progetto di ricerca o alle attività di tirocinio); in entrambi i casi la stesura 
della tesi prevede che un docente sia responsabile dell'attività dello studente. Tale elaborato può 
consistere in una relazione relativa ad un esperimento effettuato dallo studente, nell'ambito delle 
conoscenze sperimentali acquisite. La tesi sperimentale deve dimostrare che lo studente ha appreso 
una specifica metodologia per affrontare un problema biologico; pertanto, non è indispensabile 
presentare dati originali. La relazione scritta dovrà evidenziare le metodologie utilizzate e un'analisi 
critica dei risultati ottenuti. La tesi compilativa consiste in un elaborato, compilato sulla base di una 
ricerca bibliografica, su un argomento proposto dal docente.  
 
In entrambi i casi, la tesi non deve superare le 30 pagine (carattere: Times New Roman, dimensioni: 
12 punti, interlinea: 1,5, margini: 2,5 cm), figure, tabelle e bibliografia comprese. La tesi di laurea 
può essere redatta in lingua inglese. 
 

La prova finale non deve possedere necessariamente caratteri di originalità, né un grado di 
approfondimento superiore al livello degli studi; da essa deve piuttosto emergere la maturità culturale 
e la capacità del laureando di elaborazione personale ed autonoma dell'argomento, e la sua abilità nel 
comunicare efficacemente il tema affrontato.  
 
Modalità di svolgimento della prova finale 
Dopo aver acquisito i crediti necessari relativi alle attività di base, caratterizzanti, affini ed integrative, 
alla conoscenza della lingua straniera ed alle altre attività, l’accesso alla prova finale dello studente, 
la consegna dell’elaborato e della documentazione accessoria richiesta sono effettuate per via 
telematica secondo le modalità previste dalla procedura “Gestione Tesi e Procedura di Laurea online”. 
 
L’elaborato scritto predisposto da ciascun candidato viene sottoposto a valutazione da apposita 
Commissione nominata prima di ciascuna sessione di laurea dal Presidente del Consiglio Didattico, 
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e composta da almeno cinque docenti. 
 
La domanda di laurea va presentata con modalità online entro il mese antecedente rispetto alla data 
fissata dal Calendario Annuale delle Lauree approvato dal Consiglio del Dipartimento. I CFU per 
accedere alla prova finale devono essere maturati entro i 10 giorni antecedenti la data di laurea. Alla 
prova finale verrà assegnato un giudizio da parte della Commissione valutatrice, giudizio che dovrà 
essere almeno sufficiente per essere considerato positivo.  
 
In caso di superamento della prova finale, la Commissione attribuisce il punteggio, che deve essere 
di massimo 12 punti così ripartiti (vedi anche allegato): da 0 a 7 attribuibili dalla Commissione; 1 
punto per i candidati che si laureano in corso; 0,3 punti per ogni lode presente nel curriculum dello 
studente fino a un massimo di 3 punti; 1 punto se il/la candidato/a ha svolto un tirocinio o stage di 
formazione all’estero nell’ambito del programma ERASMUS+ o di accordo di cooperazione e 
mobilità equivalente (durata minima 3 mesi). 
 
Il voto di laurea è espresso in cento-decimi con eventuale lode, e tiene conto dell'esito della prova 
finale, del percorso complessivo dello studente, della preparazione e maturità scientifica e/o 
professionale raggiunti. La votazione di laurea (da un minimo di 66 punti a un massimo di 110, con 
eventuale lode) è assegnata dalla commissione in seduta pubblica e tiene conto dell'intero percorso di 
studi dello studente. Le modalità di organizzazione della prova finale e di formazione della 
commissione ad essa preposta e i criteri di valutazione della prova stessa sono definiti dal Consiglio 
Didattico.  
 
Per maggiori informazioni, si rimanda agli allegati:  
“Regolamento per il periodo di stage e per l'assegnazione della tesi”  

“Regolamento per la prova finale”  

 
Art. 12 

 Attività a scelta dello studente 

Il percorso formativo L-13 R prevede al III anno 12 CFU di “attività formative autonomamente scelte 
dallo studente” al fine di consentire il completamento delle conoscenze acquisite con le attività di 
base, caratterizzanti, affini e integrative coerentemente con gli obiettivi formativi del corso di laurea. 
 
Ogni studente potrà inserire nel proprio piano di studi sia attività formative proposte dal Consiglio 
Didattico (che selezionerà utilizzando una procedura on-line disponibile nel Portale Web degli 
Studenti) sia altre attività formative che proporrà secondo le modalità e le scadenze che saranno 
indicate sul sito web del Corso di laurea. 
 
Le modalità di verifica delle conoscenze acquisite dipenderanno dalla tipologia di attività scelta dallo 
studente e consisteranno in generale in prove scritte e/o orali. Nel caso particolare in cui lo studente 
inserisca come attività a scelta uno “stage” si applica quanto riportato nell’art. 13. 

 
Art. 13 

 Altre attività formative  

Il percorso formativo L-13 R prevede: 

 3 CFU per l’acquisizione di un’adeguata conoscenza degli strumenti di comunicazione scritta 
e orale in lingua inglese;  

 1 CFU di “Orientamento al mondo del lavoro” per l’acquisizione di conoscenze utili per 
l’inserimento nel mondo del lavoro con particolare riferimento a regolamenti e legislazione. 
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La frequenza al corso è obbligatoria per almeno il 75% delle ore erogate (6 su 8). Le 
conoscenze acquisite nell’ambito di tale attività formativa risultano utili al superamento 
dell’esame di abilitazione professionale (Sezione B, Biologo junior, DPR n. 328/01). 

 6 CFU di stage per l’acquisizione di competenze e abilità utili per l’inserimento nel mondo 
del lavoro e per agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta dei settori 
lavorativi (e di ricerca) cui il titolo di studio può dare accesso. 

Le conoscenze acquisite nell’ambito della lingua inglese verranno verificate attraverso prove scritte 
e/o orali secondo le indicazioni fornite dal docente titolare nella propria pagina web; il CFU di 
“Orientamento al mondo del lavoro” può essere acquisito partecipando ai seminari offerti dal Corso 
di Laurea e attestando la propria partecipazione mediante firma dell’apposito registro; le conoscenze 
acquisite durante il tirocinio verranno verificate dal tutor attraverso una relazione prodotta dallo 
studente alla fine del periodo interessato. 
 
Il corso di laurea non prevede periodi di studio all’estero obbligatori, fatto salvo quanto precisato 
all’art. 15 “Mobilità degli studenti”. 
 

Art. 14  
Piano degli studi 

Il Piano di studi statutario è riportato nella tabella “Offerta Didattica Programmata a.a. 2026/2027” 
di cui all’allegato n. 1. 
 
Lo studente che, in alternativa, volesse presentare un Piano di studi individuale (purché coerente con 
i vincoli stabiliti dall’Ordinamento Didattico) è tenuto a formalizzare la richiesta rivolgendosi alla 
segreteria del corso di laurea. Ogni Piano di studio individuale dovrà essere proposto secondo quanto 
previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo e dovrà essere approvato dal Consiglio Didattico. 

 
Art. 15  

Mobilità degli studenti 

L’Università del Salento promuove la mobilità studentesca nell’ambito dei programmi europei (oltre 
150 accordi di cooperazione con università europee nell’ambito del programma ERASMUS+) e di 
accordi e convenzioni stipulate con circa 25 università extra-europee. Le informazioni generali 
relative al programma ERASMUS+ sono dettagliate nel sito web di Ateneo 
(https://www.unisalento.it/international/erasmus-students). 
  
Lo studente che intende acquisire all’estero una parte dei CFU necessari per il conseguimento del 
proprio titolo di studio può rivolgersi all’Ufficio Relazioni Internazionali dell’Area Studenti il quale, 
d’intesa con i Docenti delegati al riconoscimento dei crediti conseguiti all’estero, fornirà le 
indicazioni e la documentazione necessarie. Maggiori informazioni sono disponibili agli indirizzi: 
https://www.care.unisalento.it/ufficio-relazioni-internazionali-/erasmus e 
https://www.unisalento.it/international.  
 

Art. 16  
Obblighi degli Studenti 

Obblighi di frequenza 
La frequenza alle lezioni teoriche non è obbligatoria, anche se è una condizione essenziale per un 
proficuo inserimento dello studente nell’organizzazione didattica del Corso di Laurea. Lo studente è 
tenuto a frequentare obbligatoriamente le attività di laboratorio, le esercitazioni numeriche e i 
seminari di orientamento al mondo del lavoro per almeno i 2/3 della loro durata. 
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Per le attività di laboratorio previste dai rispettivi insegnamenti, sarà organizzato un numero di turni 
che garantisca una numerosità adeguata, compatibile con la disponibilità di personale, spazi e 
strumentazione. 
Gli studenti lavoratori, riconosciuti come tali previa presentazione di adeguata documentazione, 
potranno svolgere delle attività integrative con modalità suggerite dai singoli docenti. 
 
Regole di sbarramento 
Gli studenti che, al momento dell’iscrizione al II anno, non abbiano acquisito almeno 18 CFU relativi 
al I anno risulteranno iscritti sub-condizione fino al raggiungimento dei CFU richiesti. La mancata 
acquisizione di detti CFU (oltre agli eventuali obblighi formativi aggiuntivi derivanti dal test di 
accesso) entro il termine improrogabile del 30 aprile dell’anno accademico successivo a quello di 
immatricolazione comporterà l’iscrizione al I anno come studente ripetente. 
Gli studenti che, al momento dell’iscrizione al III anno, non abbiano acquisito almeno 36 CFU, tra 
insegnamenti del I e del II anno, risulteranno iscritti sub-condizione fino al raggiungimento dei CFU 
richiesti. La mancata acquisizione di detti CFU entro il termine improrogabile del 30 aprile dell’anno 
accademico successivo comporterà l’iscrizione al II anno come studente ripetente. 

 
Art. 17  

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità  
professionali o di esperienze di formazione pregressa 

Il riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali e delle esperienze di 
formazione pregressa viene effettuato dal Consiglio Didattico esaminando la documentazione 
consegnata dallo studente in segreteria, sulla base della normativa vigente in materia, delle indicazioni 
del Regolamento Didattico di Ateneo e degli obiettivi formativi specifici del Corso di laurea. 
 

Art. 18  
Studenti impegnati a tempo parziale, studentesse madri e studenti atleti 

L’iscrizione degli studenti a tempo parziale e il riconoscimento dello status di "studente atleta" sono 
disciplinati dagli appositi Regolamenti di Ateneo, che possono essere consultati nella sezione 
STATUTO e REGOLAMENTI > REGOLAMENTI > STUDENTI del Portale istituzionale 
www.unisalento.it. Nella stessa sezione sono anche definite le agevolazioni previste per le studentesse 
madri, come indicato nel Manifesto degli Studi – Parte II, Regole per gli Studenti. 
 
Le esigenze specifiche degli studenti a tempo parziale, delle studentesse madri e degli studenti atleti 
saranno valutate dai docenti tutor, i quali forniranno il supporto necessario in accordo con il Consiglio 
Didattico e gli uffici di Segreteria. 

 
Art. 19  

Norme per i corsi di studio internazionali 

Il corso di laurea L-13 R non è un corso di studio internazionale. 

 
Art. 20  

 Norme transitorie e finali 

Il presente Regolamento entra in vigore con l’attivazione del Corso di Studio. 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni 
del Regolamento didattico di Ateneo. 



I anno 

Nome Insegnamento
Tipo Insegnamento

(Monodisciplinare / Integrato / Modulo)

CFU

complessivi

CFU 

lezione

CFU

esercitazione / laboratorio
Ore lezione

Ore 

esercitazione

Ore 

complessive 

attività frontale

SSD TAF Ambito

Chimica Generale ed Inorganica                                                                    Monodisciplinare 9 7 2 56 20 76 CHEM-03/A Base Discipline chimiche

Fisica Monodisciplinare 6 5 1 40 10 50 PHYS-06/A Base
Discipline matematiche, fisiche, 

statistiche e informatiche

Botanica Generale Monodisciplinare 9 8 1 64 10 74 BIOS-01/A Base Discipline biologiche

Metodi Matematici per la Biologia I

Modulo di 

"Metodi Matematici per la Biologia"

(5 CFU MAT/05 + 4 CFU MAT/06)

6 5 1 40 10 50 MATH-03/A Base
Discipline matematiche, fisiche, 

statistiche e informatiche

Metodi Matematici per la Biologia II

Modulo di 

"Metodi Matematici per la Biologia"

(5 CFU MAT/05 + 4 CFU MAT/06)

4 3 1 24 10 34 MATH-03/B Affine/Integrativa Attività formative affini o integrative

Citologia e Istologia Monodisciplinare 8 7 1 56 10 66 BIOS-04/A Caratterizzante
Discipline botaniche, zoologiche, 

ecologiche

Informatica Monodisciplinare 6 4 2 32 20 52 IINF-05/A Affine/Integrativa Attività formative affini o integrative

Lingua Inglese Monodisciplinare 3 1 2 8 20 28 Lingua/Prova finale
Per la conoscenza di almeno una 

lingua straniera

51

II anno 

Nome Insegnamento
Tipo Insegnamento

(Monodisciplinare / Integrato / Modulo)

CFU

complessivi

CFU 

lezione

CFU

esercitazione / laboratorio
Ore lezione

Ore 

esercitazione

Ore 

complessive 

attività frontale

SSD TAF Ambito

Biochimica Monodisciplinare 9 8 1 64 10 74 BIOS-07/A Base Discipline biologiche

Chimica Organica Monodisciplinare 9 7 2 56 20 76 CHEM-05/A Base Discipline chimiche

Zoologia Monodisciplinare 9 8 1 64 10 74 BIOS-03/A Base Discipline biologiche

Anatomia Comparata ed Embriologia Monodisciplinare 8 7 1 56 10 66 BIOS-04/A Caratterizzante
Discipline botaniche, zoologiche 

ecologiche

Fisiologia Vegetale Monodisciplinare 9 8 1 64 10 74 BIOS-02/A Caratterizzante Discipline biomolecolari

Genetica Monodisciplinare 9 8 1 64 10 74 BIOS-14/A Caratterizzante Discipline biomolecolari

Igiene - modulo 1
Modulo di 

"Igiene" (5 CFU TAF B + 1 CFU TAF C)
6 5 1 40 10 50 MEDS-24/B Caratterizzante Discipline fisiologiche e biomediche

Igiene - modulo 2
Modulo di 

"Igiene" (5 CFU TAF B + 1 CFU TAF C)
1 1 0 8 0 8 MEDS-24/B Affine/Integrativa Attività formative affini o integrative

60
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III anno 

Nome Insegnamento
Tipo Insegnamento

(Monodisciplinare / Integrato / Modulo)

CFU

complessivi

CFU 

lezione

CFU

esercitazione / laboratorio
Ore lezione

Ore 

esercitazione

Ore 

complessive 

attività frontale

SSD TAF Ambito

Biologia Molecolare Monodisciplinare 9 8 1 64 10 74 BIOS-08/A Caratterizzante Discipline biomolecolari

Ecologia Monodisciplinare 9 8 1 64 10 74 BIOS-05/A Caratterizzante
Discipline botaniche, zoologiche 

ecologiche

Fisiologia Monodisciplinare 9 8 1 64 10 74 BIOS-06/A Caratterizzante Discipline fisiologiche e biomediche

Microbiologia Monodisciplinare 9 8 1 64 10 74 BIOS-15/A Caratterizzante Discipline biomolecolari

Anatomia Umana Monodisciplinare 8 7 1 56 10 66 BIOS-12/A Affine/Integrativa Attività formative affini o integrative

Attività formative a scelta dello 

studente
12 A scelta dello studente A scelta dello studente

Orientamento al Mondo del Lavoro 1 8 Altro
Altre conoscenze utili per 

l'inserimento nel mondo del lavoro

Stage 6 150 Altro Tirocini formativi e di orientamento

Prova Finale 6 150 Lingua/Prova finale Per la prova finale

69

180

Note: 

1 CFU lezione corrisponde a n. 8 ore di didattica frontale

1 CFU esercitazione/laboratorio corrisponde a n. 10 ore di esercitazione/laboratorio

1 CFU di prova finale corrisponde a n. 25 ore

1 CFU di stage corrisponde a n. 25 ore di stage/tirocinio

Utenza sostenibile a.a. 2026/2027 n. 200

CONTROLLO DI COERENZA CON L'ORDINAMENTO DIDATTICO

TAF AMBITO MIN CFU MAX CFU CFU OFF.DID.PROGR.

TAF A Discipline biologiche 27 27 27 OK

Discipline matematiche, fisiche e informatiche 12 12 12 OK

Discipline chimiche 18 18 18 OK

TAF B Discipline botaniche, zoologiche, ecologiche 25 25 25 OK

Discipline biomolecolari 36 36 36 OK

Discipline fisiologiche e biomediche 15 15 15 OK

TAF C Attività formative affini o integrative 19 19 19 OK

TAF D A scelta dello studente 12 12 12 OK

TAF E Per la prova finale 6 6 6 OK

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 3 3 3 OK

TAF F Tirocini formativi e di orientamento 6 6 6 OK

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo 

del lavoro 1 1 1 OK

Il percorso formativo prevede al III anno 12 CFU di “attività formative autonomamente scelte dallo studente” al fine di consentire il completamento delle conoscenze acquisite con le attività di base, caratterizzanti, affini e integrative coerentemente con gli obiettivi formativi del corso di 

laurea. Ogni studente potrà inserire nel proprio piano di studi sia attività formative proposte dal Consiglio Didattico (che selezionerà utilizzando una procedura on-line disponibile nel Portale Web degli Studenti) sia altre attività formative che proporrà secondo le modalità e le scadenze 

riportate nel Manifesto annuale degli studi del Corso di Laurea pubblicato sul portale del DiSTeBA
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UNIVERSITÀ DEL SALENTO 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali 

 

Corso di laurea triennale in 

SCIENZE BIOLOGICHE (cl. L-13) 

 

REGOLAMENTO PER TIROCINI FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO O STAGE 

A.A. 2026-2027 

 
Il tirocinio formativo e di orientamento o stage è un’esperienza di formazione sul campo, limitata nel tempo, 

svolta presso realtà produttive o professionali e coerente con il percorso formativo dello studente. 

 

Il tirocinio / stage ha i seguenti obiettivi: 

• consentire agli studenti di entrare in contatto con il mondo del lavoro; 

• completare la formazione universitaria con un'esperienza di carattere pratico; 

• verificare l’applicazione pratica delle nozioni teoriche acquisite nel proprio percorso formativo; 

• conoscere un contesto organizzativo aziendale dove sperimentare una specifica attività lavorativa; 

• agevolare le scelte professionali. 

 

Gli studenti possono svolgere un tirocinio / stage presso: 

• laboratori / strutture dell'Università del Salento (c.d. tirocinio / stage interno); 

• enti / aziende convenzionati con l’ateneo (c.d. tirocinio / stage esterno). 

 

REQUISITI DI ACCESSO E NORME SPECIFICHE: 

Per accedere al periodo di tirocinio / stage, gli studenti devono: 

- aver acquisito almeno 112 CFU; gli studenti in corso che abbiano conseguito almeno 103 CFU prima 

dell’inizio del primo semestre del III anno, come premio al merito, potranno accedere al periodo di 

tirocinio / stage anticipatamente. 

- aver frequentato il Corso sulla Sicurezza in Laboratorio. 

 

Il periodo di tirocinio / stage previsto nel piano di studi avrà durata pari ad almeno 150 ore1 (equivalenti a 6 

CFU), da svolgersi in un periodo di almeno 6 settimane. 

 

È data la possibilità allo studente di effettuare il periodo di tirocinio / stage e di internato per la preparazione 

 
1 Per le attività di stage/tirocinio/internato, 1 CFU equivale a 25 ore. 



della prova finale nella stessa struttura dell'Università del Salento (tirocinio / stage interno) o struttura esterna 

convenzionata con l’ateneo (tirocinio / stage esterno). 

 

È inoltre data la possibilità allo studente di effettuare attività di stage / tirocinio / internato come “attività a 

scelta dello studente” e di richiederne il riconoscimento come CFU di tipologia D, solo nell’eventualità in 

cui tale possibilità sia espressamente prevista nel Manifesto del Corso di studio per l’annualità accademica di 

riferimento (https://www.disteba.unisalento.it/offerta-formativa/manifesto-degli-studi). 

 

ATTORI COINVOLTI: 

Tutor Accademico: docente afferente al settore scientifico disciplinare o responsabile di un insegnamento 

presente nel percorso curriculare dello studente; viene individuato dal tirocinante e svolge il ruolo di respon-

sabile didattico e organizzativo per lo svolgimento dello stage. 

 

Tutor aziendale: figura presente solo nel caso di tirocinio / stage esterno; viene assegnato dall’azienda ospi-

tante ed è responsabile dell’inserimento del tirocinante presso l’azienda stessa. 

 

Segreteria Didattica: segue la parte amministrativa del processo, a partire dall’acquisizione della richiesta 

dello studente di svolgimento di stage / tirocinio / internato fino alla richiesta di riconoscimento dell’attività 

svolta verso la Segreteria Studenti. 

 

L’iter procedurale per lo svolgimento di STAGE / TIROCINI è descritto nella pagina https://www.di-

steba.unisalento.it/terza-missione/stage-tirocini   

 

Il presente regolamento si applica agli studenti immatricolati a partire dall’a.a. 2026/2027 

https://www.disteba.unisalento.it/offerta-formativa/manifesto-degli-studi
https://www.disteba.unisalento.it/terza-missione/stage-tirocini
https://www.disteba.unisalento.it/terza-missione/stage-tirocini


 

UNIVERSITÀ DEL SALENTO 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali 

 

Corso di laurea triennale in 

SCIENZE BIOLOGICHE (cl. L-13) 

 

REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA FINALE 

A.A. 2026-2027 

 

Per l’internato e l’esame di laurea operano le seguenti figure e commissioni: 

 

Il Relatore della Tesi, docente afferente al settore scientifico-disciplinare o responsabile di un 
insegnamento presente nel percorso curriculare dello studente, ha il compito di: 

• seguire lo studente durante l'intero periodo di internato e lo svolgimento della Tesi; 

• approvare il contenuto dell’elaborato finale; 

• valutare le capacità dello studente nello svolgimento del lavoro di Tesi assegnato. 

 

Il Correlatore, opzionale, affianca il Relatore nell’assistenza e nella guida dello studente durante 
l’internato di Tesi. Può essere un/una docente dell’Ateneo, anche esterno/a al Corso di Laurea, ovvero un 

esperto esterno con comprovate competenze scientifiche e/o tecnologiche. Il suo nome può comparire 

insieme a quello del Relatore nel frontespizio della Tesi. 

 

Il Controrelatore di Tesi, designato dal Presidente del Consiglio Didattico o da un suo delegato, ha il 

compito di revisionare l’elaborato finale ed esprimere una valutazione sulla qualità del lavoro di Tesi svolto. 

 

La Commissione di Laurea, nominata dal Presidente del Consiglio Didattico di Biologia, è composta da 
almeno tre membri, tra cui il Presidente del Consiglio Didattico (o un suo delegato), che assume il ruolo di 

Presidente della Commissione, e il Relatore. La Commissione sancisce il voto finale dell’esame di Laurea e 

l’eventuale attribuzione della Lode sulla base del curriculum universitario dello studente e della 
valutazione dell’elaborato finale per il quale non è prevista alcuna forma di discussione. 

 

Il Relatore può essere sostituito da altro docente di ruolo o ricercatore solo per motivate ragioni. 
 

Il periodo di internato può essere svolto nei laboratori di ricerca e presso i musei dell’Università del 

Salento ovvero presso aziende private qualificate e/o strutture della pubblica amministrazione 

convenzionate con l’Università̀ del Salento; l’internato può essere altresì svolto mediante soggiorni di 

studio presso Università̀ italiane ed europee, anche nel quadro di accordi nazionali ed internazionali. 

L’attività svolta durante lo stage sarà sempre coordinata e sotto la responsabilità del Tutor universitario. 

 

La Tesi consiste in un breve elaborato scritto su un argomento concordato con il Relatore ed il correlatore. 

La relazione deve essere organizzata nelle seguenti parti: Introduzione, Materiali e Metodi, Risultati, 

Discussione e/o Conclusioni, Bibliografia. 

 

Tale relazione può riguardare: 

a) una metodica sperimentale; 

b) una programmazione sperimentale (attraverso ricerca bibliografica) con cui lo studente possa acquisire o 

le basi del funzionamento di una determinata tecnica o la conoscenza delle varie fasi che dovrebbero 

essere affrontate durante la progettazione di un esperimento scientifico; 



c) un lavoro di ricerca bibliografica su una tematica inerente al percorso formativo. 

 

In tutti i casi la tesi in formato A4 non deve superare le 30 pagine (parametri consigliati: carattere Times 

New Roman, point “12”, interlinea “1,5”, bordo “2,5”), figure, tabelle e bibliografia comprese e deve essere 

ragionevolmente rispondente alle ore effettive di lavoro effettuate. La tesi di laurea può essere redatta in 

lingua inglese. 
 

NORME 

 
La prova finale si svolge a conclusione del periodo di internato di tesi. 

 

1. Per accedere al periodo di internato, gli studenti devono aver acquisito almeno 112 CFU. Gli studenti 

in corso che abbiano conseguito almeno 103 CFU prima dell’inizio del primo semestre del III anno, 

come premio al merito, potranno accedere al periodo di internato anticipatamente. L’internato per la tesi 

avrà la durata di 150 ore (6 CFU), da svolgersi in un periodo non inferiore a 6 settimane. È data la 

possibilità allo studente di effettuare il periodo di stage e di internato per la Tesi nello stesso laboratorio 

2. Lo studente in possesso dei requisiti sopra elencati deve presentare richiesta di internato alla Segreteria 

Didattica utilizzando l’apposito modulo fornito dalla stessa. Nella domanda lo studente deve indicare il 

nome del Relatore per l’internato (preliminarmente contattato dallo studente), gli esami sostenuti e le 

relative votazioni. 

3. Alla fine del periodo di internato il tutor universitario consegna alla segreteria didattica la dichiarazione 

attestante la conclusione dell’attività. 

4. Gli studenti possono presentare la domanda per l’internato di laurea in qualsiasi periodo    dell’anno, 

raggiunti i requisiti indicati al punto 1. Si prevedono quattro sessioni di Laurea nei mesi di luglio (I 

sessione), ottobre (II sessione), dicembre (III sessione), marzo-aprile (IV sessione), salvo eventuali 

sessioni straordinarie. 

5. Lo studente deve inoltre presentare la domanda di laurea online secondo le modalità e le scadenze  stabilite 

dalla Segreteria Studenti e pubblicate nella sezione “Didattica” del sito web del  Dipartimento di Scienze 

e Tecnologie Biologiche ed Ambientali.  

6. Alla fine del periodo di internato ed entro 10 giorni dalla seduta di laurea, lo studente deve presentare 

l’elaborato in versione digitale secondo il Regolamento Tesi Online disponibile nella sezione 

“Didattica” del sito web del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali. 

L’elaborato caricato online dovrà essere approvato dal Relatore entro la stessa scadenza. 

 
La Commissione di laurea, su proposta del relatore, assegna il punteggio che deve essere di massimo 12 

punti così ripartiti: da 0 a 7 attribuibili dalla Commissione; 1 punto per i candidati che si laureano in corso; 

0.3 punti per ogni lode presente nel curriculum dello studente fino a un massimo di 3 punti; 1 punto se il/la 

candidato/a ha svolto un tirocinio o attività di formazione all’estero nell’ambito del programma 

ERASMUS+ o di accordo di cooperazione e mobilità equivalente (*). Per proporre la lode, occorre partire 

da 103, arrivare a 110 e avere almeno 3 lodi, ovvero partire da 104 e superare il 110. 

 

Ai candidati che, a seguito della somma dei punteggi ottenuti e dell’eventuale arrotondamento finale per 

eccesso delle cifre decimali quando pari o superiori a 0,5, raggiungono un punteggio complessivo di almeno 

118, che sono regolarmente in corso di studi e che abbiano conseguito il punteggio massimo per l’elaborato 

finale, la Commissione, su proposta del relatore, può attribuire la MENZIONE DI MERITO. 

 
(*) stage e/o internato secondo norme ERASMUS+ di durata minima 3 mesi. Per lo stage/internato all’estero secondo le 
norme/accordi non ERASMUS+ è necessaria l’approvazione della Commissione Paritetica. 


